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LORENZO ZURZOLO: “GIFFONI È UN'ESPERIENZA BELLISSIMA”

Recitare è vivere per lui, venire fuori dalla realtà ma entrarci dentro al tempo stesso: Lorenzo Zurzolo a #Giffoni50 arriva con la spontaneità e la semplicità di chi crede nei sogni così intensamente da trasformarli in realtà. Giovanissimo, a portargli fortuna una pubblicità con Francesco Totti che per un romanista doc come lui è stato “il gol più bello della vita”. Audace, spigliato e disinvolto, testardo e caparbio. “Giffoni avrebbe sicuramente influenzato la mia carriera – ha raccontato ai juror emozionati ed euforici -. Vivete un’esperienza bellissima, una dimensione grande e potente. Quante emozioni porterò con me, quante belle cose mi avete trasmesso”.

Amore a prima vista tra il Festival e Zurzolo. “Non so cosa consigliare a chi vuole fare l’attore da grande, voglio solo dirvi di credere sempre più forte nelle vostre passioni – ha continuato - Non dovete arrendervi, perché tutto trova il suo posto prima o poi”. Serie tv, film, teatro: il successo è arrivato con Baby, la serie tv Netflix, il suo Niccolò lo ha consacrato al grande pubblico come idolo indiscusso delle teenager. “Una serie tv e in generale un film non ha lo scopo di dare risposte – ha spiegato ai giffoner - sollecita delle domande e prova ad aprire infiniti scenari. È ispirata a storie realmente accadute, ma non istiga a nulla. Stando ai commenti che hanno fatto, Tarantino dovrebbe istigare alla violenza, ma non mi sembra sia così. La verità è che bisognerebbe cominciare a guardare davvero le cose, ascoltare con attenzione e vedere oltre il pregiudizio”.

Vent’anni, volto pulito e occhi pieni di sogni da realizzare. È determinato Zurzolo, che il mestiere dell’attore vuole continuarlo per tutta la vita. “Non riesco ad immaginarmi diversamente – ha continuato - La recitazione mi appartiene, sono io, sono le mie gambe, le mie mani, la mia testa, il mio cuore”. La sua bellezza quel valore aggiunto ora che è riuscito a scacciare via la timidezza: “Preferisco avere quel qualcosa in più, un segno particolare – ha spiegato - Oggi ho più consapevolezza, riesco a non arrossire subito. Voglio essere un esempio di bellezza interiore, veicolare dei messaggi importanti e trasmettere positività: questa è la cosa più bella che posso fare”.

In Sotto il sole di Riccione, l’omaggio al cinema balneare anni ’80 di Carlo Vanzina, è Vincenzo. “È forse il personaggio al quale sono più legato – ha raccontato - Un ragazzo non vedente che però vive la sua vita guardando con il cuore. Inizialmente ero molto preoccupato, essendo un argomento così delicato volevo rendergli giustizia e non sminuire involontariamente la sua particolarità. Ci racconta che il diverso non esiste, ci avvicina e ci fa toccare con mano un mondo che di diverso non ha nulla”. Il cinema gli ha cambiato la vita, non ha dubbi. Ma la strada è ancora lunga. “Sono tante le cose che mi aspettano, ho tanti di quei sogni che non saprei da dove cominciare”. E sulla stagione finale di Baby, nessuna anticipazione: “Chiuderà tutte le porte che sono state lasciate aperte. Sarà piena di colpi di scena”. Poi, la promessa ai giurati, perché Giffoni è già un pezzo del suo cuore: “Il film che vorrei fare? Potrei dirvi James Bond ma mi prendo un anno per pensarci e torno l’anno prossimo a dirvelo”.
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